
† - TESTAMENTO - †

Io sottoscritto Giuseppe Mottola, nel pieno possesso delle mie facoltà mentali, dispongo quanto segue. Le mie volontà sono vincolanti.

Apertura e lettura del testamento

Il testamento sarà aperto il terzo giorno dopo il mio decesso. Prima di aprirlo, il notaio controllerà se il mio corpo è ancora nel sepolcro. Se il sepolcro è vuoto, mi venga a prendere all’università, perché ho dimen-ticato di essere morto.

Il notaio leggerà con tono commosso, lamentoso, esplicitando ogni se-gno d’interpunzione con una testata al muro.

Saranno presenti alla lettura tutti i miei parenti, i miei amici e, se avanzano tre sedie, i parlamentari di Forza Italia non pregiudicati.

†

Preparazione della salma

Sul mio viso non saranno apposti trucchi. L’abito per la sepoltura sa-rà a discrezione della mia famiglia, ma nel tassativo rispetto delle se-guenti proporzioni stilistiche: 50% elegante ma sobrio uomo d’affari; 50% guardia svizzera. L’alabarda è obbligatoria.

Il personale funerario interverrà sul mio corpo prima che il rigor mor-tis lo irrigidisca, componendolo in forma di vu doppia.

Espianto di organi

NON autorizzo l’espianto di organi dal mio corpo, neanche se il prete ha dimenticato di fare la spesa.

†

Messa funebre

Il mio corpo non sarà presente.

Se il prete lamenterà la mancanza del mio corpo per la benedizione, si provvederà a sostituire il mio corpo con quello del defunto successivo. Qualora il prete s’avveda dell’inganno e riprenda a lamentarsi, il no-taio apra il fuoco.

La funzione sarà in italiano. Se intervenute riforme ecclesiastiche im-porranno al prete l’uso del latino ed egli vi obbedirà, contravvenendo così alle mie disposizioni, l’assemblea dei fedeli, per parte sua, sosti-tuirà alle repliche in italiano rutti cavernosi.

A tal fine, si distribuiranno a mie spese mille lattine di birra Dreher.

La celebrazione, musicata, sarà accompagnata da canti gregoriani e inquietanti gorgoglii.

†

Sepoltura

Al fine di economizzare le limitate risorse spaziali del cimitero e con-tribuire, così, al benessere della collettività, il mio corpo sarà sepolto in senso verticale.

Il luogo della mia sepoltura sarà reso riconoscibile da una piccola cro-ce in marmo. Sulla croce sarà apposta la seguente epigrafe, in carat-teri dorati: “Prossima stazione di servizio: 2 Km”.

I fiori saranno in plastica e la lapide avrà un tergicristalli automatico, affinchè i miei parenti non abbiano scuse per venirmi a trovare.

Nella bara, insieme al mio corpo, troveranno posto una Bibbia, un Co-rano, una Stella di Davide, una statuetta di Visnù, una statuetta di Budda, un Tao, un ritratto di Confucio e un totem africano. In tal mo-do, chiunque sia dall’altra parte, non avrò noie al check in.

Nella bara saranno posti anche il mio lettore mp3, l’ultimo numero di Metal Hammer e di Rock Hard, e tutti i miei poster di Lady Angellyca dei Forever Slave.

Affinchè sia dissuaso dal tornare tra i vivi in qualsiasi forma spettrale, saranno poste nella mia bara, come memoria degli orrori terreni da cui la morte mi ha finalmente allontanato, una foto delle Torri Gemel-le mentre crollano e una di Monica Bellucci mentre recita.

In fede,

Giuseppe MOTTOLA

Presa  visione: il notaio

Bruno VESPA
